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Carissimi,
	 quest'anno il capodanno coincide con la domeni-
ca; vorrei pertanto far giungere il mio personale augurio per 
questo 2023 attraverso queste semplici righe che l'Eco della 
Comunità mi consente di formulare.
Auguri a tutti coloro che sono nella prova! Penso alle 
tante persone che stanno attraversando la dura prova del-
la malattia, della sofferenza; penso a tutte le persone sole, 
abbandonate, costrette ad affrontare la vita senza accanto 
nessuno che le possa aiutare. Penso a quanti hanno perso il 
lavoro, la casa, a chi fatica ad arrivare a fine mese, a quanti 
vivono l'umiliazione di non riuscire a mantenere la propria 
famiglia. Nelle settimane precedenti il Natale noi sacerdoti 
della comunità abbiamo avuto modo di incontrare tantis-
sime persone sia durante le benedizioni delle case che nel 
momento della confessioni: quante sofferenze, quanto do-
lore, quante lacrime che abbiamo raccolto! Il mio primo 
pensiero e il mio primo augurio va dunque a voi che siete 
nella sofferenza: l'anno nuovo che inizia possa portarvi al-
meno qualche giorno di pace e qualche momento di spe-
ranza. E soprattutto a tutti voi vorrei dire che non siete 
soli: la vostra comunità vi è vicina e quel poco che può fare 
possa essere una piccola fiammella capace di diradare anche 
solo un poco le tenebre della prova.
Auguri a tutti i bambini e i ragazzi della nostra co-
munità! A voi che state crescendo, che state diventando 
grandi, che affrontate la sfida di avanzare nella vita in un 
mondo che corre troppo in fretta tanto da non accorgersi 
neppure che ci siete: il nuovo anno è come una pagina bian-
ca messa nella vostre mani, su cui siete chiamati a scrivere 
il capolavoro della vostra vita. Non sprecatela, non sciupa-
tela, non lasciatevi ingannare da chi vuol farvi credere che 
tanto non ne vale la pena, che tanto c'è sempre tempo per 
scrivere il vostro capolavoro, che la giovinezza dev'essere 
vissuta in quella spensieratezza che genera l'irresponsabili-
tà. L'augurio che vorrei farvi è quello di arrivare al prossimo 
31 dicembre con gli occhi colmi di stupore e di meraviglia 
per lo splendore del capolavoro che sarete riusciti a scrivere 
con la vostra vita durante lo scorrere dell'anno nuovo che 
vi è stato donato.
Auguri a coloro che vivono una gioia grande! Penso 
alle tante persone che iniziano il nuovo anno con il cuore 
colmo di gioia: a chi si è sposato da poco o sta vivendo 
la trepida attesa di formare una nuova famiglia; a chi è da 
poco diventato genitore o nonno e si allieta per la bellezza 
della propia famiglia; penso a chi è felice, a chi non deve 

affrontare grossi problemi o grandi sfide nella vita, a chi è 
riuscito a realizzare i propri sogni e a raggiungere i propri 
obiettivi. L'augurio che vorrei fare è che in ogni giorno del 
nuovo anno possa riusonare il vostro canto di lode e di rin-
graziamento, il vostro Magnificat che vi consente di ripetere 
con gratitudine insieme a Maria: «Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente» (Lc 1,49).
Auguri tutte le sorelli e i fratelli che vivono in ogni an-
glo della terra! Penso in particolar modo a chi vive il dram-
ma della guerra, dell'odio, della discriminazione; alle sorelle 
e ai fratelli dell'Ucraina, della Siria, dell'Afghanistan, dello 
Yemen, del Myanmar che affrontano la quotidiana tragedia 
della guerra, tante delle quali si trascinano da decenni di-
struggendo vite, famgilie, città, culture; penso a tutti i cristia-
ni preseguitati e che non hanno paura di morire martiri per 
testimoniare la loro fede: a chi combatte contro Boko Haram 
in Africa o contro i talebani dell'Isis in medio oriente, all'infi-
nito conflitto tra Israeliani e Palestinesi; penso alle donne e ai 
giovani Iraniani giustiziati da uno stato miope solo per aver 
rivendicato alcuni tra i più basilari diritti umani, i quali vengo-
no negati da una follia intrapresa in nome di un Dio che non 
può certo volere né tantomeno approvare tutto ciò. Noi che 
viviamo lontani dalle guerre, dalle violenze, dalle ingiustizie 
abbiamo il dovere di non dimenticare, di non voltare la fac-
cia, di non rimanere indifferenti difronte ai drammi che tanti, 
troppi uomini vivono nel mondo. L'augurio è che il nuovo 
anno possa portare pace in ogni angolo della terra, che i po-
poli possano vivere nella concordia, che l'amore possa essere 
più forte dell'odio e della violenza. Ma l'augurio per un anno 
di pace da tutti noi auspicato e desiderato porta con sé an-
che il compito della responsabilità di ognuno di noi: le sorti 
del mondo non dipendono unicamente dalle scelte di coloro 
che governano le nazioni, ma soprattutto da quella cultura 
dell'amore e della pace che nasce dai nostri comportamenti 
quotidiani, dalla nostra capacità di vivere nell'amore e nella 
concordia le relazioni semplici della quotidianità. La pace nel 
mondo non può essere unicamente una scelta della politica, 
ma deve diventare uno stile di vita che dev'essere intrapreso 
e condiviso da tutti.
E allora che il nuovo anno possa essere un anno di pace non 
tanto per il mondo, non solo per i popoli in gurra, bensì pos-
sa essere un anno di pace a partire da ciascuno di noi e dal 
mondo in cui sceglieremo di viverne lo scorrere dei giorni.

		    		  don Alessandro
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1.
Oggi avviamo il nuovo anno con i consueti auguri e buoni auspici. Forse è più opportuno richiamarci gli impegni perché il 
tempo che ci viene concesso da Dio sia vissuto fruttuosamente, imparando ad affrontarlo, più che a lasciarlo passare nella 
speranza di non avere fastidi o di poterli comunque evitare. Dobbiamo sempre renderci conto che l’impegno richiede che 
noi, la nostra stessa persona diventi il pegno da mettere in ogni circostanza in cui si richiede la nostra presenza benefica e 
benevola. Ogni situazione, anche quella che al momento risulta difficile da affrontare richiede il nostro “impegno” e noi 
non dobbiamo tirarci indietro.
2.
Oggi si celebra la 56 Giornata mondiale della Pace. Ogni anno il Papa elabora un messaggio per sostenere tutti nella costru-
zione faticosa della pace, che non può essere semplicemente l’assenza di guerra. Questa non manca mai in qualche parte del 
mondo ed essa provoca malessere in tutti e dappertutto. Il conflitto a cui stiamo assistendo richiede una ferma condanna 
nei confronti di chi ha provocato l’attacco, anche se lo vuole giustificare con un presunto attacco da parte di altri. I conten-
ziosi non si risolvono affatto in questo modo, neppure con conflitti preventivi. In più dobbiamo sostenere chi sta vivendo 
in mezzo a mille privazioni e a continui attacchi che rendono precaria la loro esistenza. Come pure dobbiamo sostenere 
quanti in Iran stanno manifestando per il riconoscimento di libertà fondamentali. Vi invito a leggere il messaggio del Papa 
per questa giornata che ci richiama come conseguenza del superamento della pandemia – sperando che non abbia ulteriori 
riprese – la necessità di far tesoro di queste esperienze per non trovarsi impreparati e rimanere sempre condizionati dal 
male che ci circonda.
3.
Nel pomeriggio, alle ore 16.00, celebriamo i vesperi e preghiamo per la pace. Facciamo in modo che non manchi da parte 
nostra la preghiera per questa nobile causa.
4.
Mercoledì 4 anticipiamo alle ore 8.00 l’Adorazione eucaristica che solitamente facciamo il primo venerdì del mese.
5.
Giovedì mattina non viene celebrata la messa, al mattino. Verrà celebrata alle ore 18.30 con la veglia in preparazione alla 
Epifania.
6.
Venerdì 6 è il giorno dell’Epifania e la messa viene celebrata alle ore 11.00. Nel pomeriggio, alle ore 15.00, saranno celebrati 
i Vesperi e poi onoreremo il Bambino Gesù, che viene successivamente tolto dall’altare.
7.
Il Santorale della settimana prevede:
Lunedì 2 è la memoria dei SS. Basilio e Gregorio di Nazianzo, due padri della Chiesa orientale a cui noi ci sentiamo debitori 
per quanto hanno lasciato nel loro scritti. Il nostro S. Ambrogio attinge molto da S. Basilio …
Sabato 7 è la memoria di S. Raimondo da Penafort, generale dei Domenicani e famoso per il suo prontuario da offrire ai 
confessori e per il dialogo aperto con il mondo islamico in terra di Spagna. 
8.
Il consueto quadro anagrafico della parrocchia segnala per l’anno trascorso, il 2022 
5 Battesimi
7 Funerali (di cui uno ricordato qui, ma celebrato a Capo Verde).



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Venerdì 06 Gennaio

- 15.30 Preghiera per tutti i ragazzi della Comunità 
            Pastorale nel giorno dell'Epifania
            (Chiesa S. Anastasia)

Sabato 07 Gennaio

- 10.30 Incontro formativo Medie (oratorio SGB)

Domenica 08 Gennaio

- 15.00 Catechesi 3^elementare (oratorio SGB e oratorio 		
	 S.Fiorano)

Festa della 
Famiglia

domenica 29 Gennaio
Parrocchia S. Anastasia

Anniversari di Matrimonio
Per le coppie che nel 2023 ricordano il loro anniversario 
di matrimonio (10°, 20°, 25°, 30° 40°, 50°, 55°, 60...e 
oltre), festeggeremo questo importante traguardo con la 
comunità parrocchiale di S. Anastasia.

Programma: - 11.15 Ritrovo in Chiesa Parrocchiale
	       - 11.30 S. Messa

Per le coppie che intendono partecipare è necessario dare il 
proprio nominativo presso la segreteria parrocchiale (nei giorni 
e negli orari di apertura) entro e non oltre Venerdì 20 gennaio.

Presepe Parrocchia S. Anastasia 2022

Il presepe realizzato da alcuni bravissimi volontari della
nostra parrocchia, rappresenta la Natività all'interno

di una Chiesa distrutta dalle bombe.

Ci vuole ricordare che,
mentre noi festeggiamo il Natale tra regali, pranzi,

luminarie e ogni ben di Dio,
fratelli e sorelle non lontani da noi lo celebreranno

all'ombra della guerra.
Che il Natale di Gesù possa donare anche a loro

un poco di pace e di serenità.

              Venerdì 06 Gennaio

                Epifania di
    Nostro Signore Gesù Cristo

- ore 15.30  Preghiera per tutti i ragazzi
	        e le famiglie della Comunità
	        Pastorale presso la Chiesa di S. Anastasia
- ore 16.00  Merenda sul piazzale della Chiesa 
	        accompagnati dai canti di Natale eseguiti
	        dalla banda musicale di Villasanta

Un sentito ringraziamento a tutti 
coloro che hanno voluto esprimere 
il loro augurio e la loro vicinanza ai 

sacerdoti della parrocchia attraverso un 
dono o un regalo che ci avete consegnato 
personalmente o fatto recapitare. 
Grazie di cuore!!!

don Alessandro, don Simone, 
don Giuseppe, don Ivano

Viaggio in India

Rajasthan
con visita del Taj Mahal una delle sette meraviglie del mondo

dal 22 al 31 Agosto 2023

Per informazioni dettagliate e 
pre-iscrizioni (i posti sono limitati)

rivolgersi in Segreteria S. Anastasia negli orari di apertura.

Costo del viaggio (all inclusive): € 2.050,00

L'avvento di quest'anno è caratterizzato 
dal sempre più preoccupante aumento dei 
prezzi e, più in generale, del costo della 
vita. Ciò comporta l'aumento delle povertà 
e delle persone che, non riuscendo a man-

tenere se stessi e la propria famiglia, bussano alle porte delle 
nostre comunità per domandare un aiuto.
Insieme con la commissione Caritas abbiamo scelto di fina-
lizzare il nostro avvento di solidarietà alla mensa dei poveri 
gestita dai frati minori del Convento delle Grazie Vecchie di 
Monza. Ogni giorno vengono distribuiti 35 pasti caldi (per 
un totale di quasi 10.000 pasti all'anno) a persone senza casa, 
senza tetto, senza cibo. Durante lo scorso anno più di 200 
persone hanno potuto usufruire di questo servizio, trovando 
un pasto caldo e un luogo riparato dove poter mangiare.

Domandiamo quindi a tutti di sostenere questa iniziativa:
• con offerte libere da riporre nelle apposite cassette nel-
le nostre chiese durante tutto il periodo di avvento
• acquistando i prodotti che saranno esposti nei banchet-
ti vendita allestiti sui piazzali delle nostre chiese in alcu-
ni week-end dopo le S. Messe
Al termine del tempo di Avvento i fondi rac-
colti (di cui daremo il rendiconto) saranno 
consegnati direttamente ai frati delle Grazie 
per la mensa dei poveri.

Domandiamo poi a tutte le famiglie una particolare attenzione 
ad evitare gli sprechi di cibo; secondo i dati forniti dalla Col-
diretti, in Italia ogni persona spreca circa 67 Kg di alimenti 
all'anno. Ciò costituisce non solo un'inutile sciupo di risorse, 
ma altresì un vero e proprio "insulto" nei confronti di coloro 
che non riescono neppure a permettersi un pasto quotidiano.
Se uno non ha possibilità di aiutare i più poveri che non hanno 
da mangiare, sia perlomeno attento a non sciupare le risorse 
che gli sono date!

Status Animarum 2022
Comunità Pastorale “Madonna dell’Aiuto”

S.Anast. S.Fiorano S.Giorg.
Battesimi 50 11 5
I Com. 4E 76 12 ---
Cresime 1M 101 --- ---
Matrimoni 10 1 ---
Defunti 113 35 7

NOTE:
- Tutte le Cresime sono state celebrate in S. Anastasia, 
anche quelle dei ragazzi che hanno frequentato la ca-
techesi a S. Fiorano.
- Dopo i molti rimandi e le varie sospensioni dovute 
alle restrizioni della pandemia, siamo tornati ai ritmi 
consueti per le celebrazioni dei battesimi e dei matri-
moni; resta evidente lo scarso numero di matrimoni 
celebrati in un anno. La disafezione verso il matrimo-
nio è confermato anche dal numero di matrimoni civili 
(16) celebrati nel 2022: il numero maggiore rispetto a 
queli religiosi è giustificato dai matrimoni in seconde 
nozze e dal matrimonio di persone di altra religione.
- Resta forte la sproporzione tra i battezzati (66) e i 
defunti (155) che sono più del doppio dei nuovi nati. 
Il dato è confermato anche dall'anagrafe civile di Vil-
lasanta che nel 2022 ha contato 85 nuovi nati e 159 
deceduti.


